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DAI^LA CAPITALE 
Figure M Ministero. 

IH. 

Ippolito Miooolinia 
iCi>ìhHrat<oiu al Fninu). 

Degno, veramente degno coadiutore 
ed smliso del ministro dei LI,. PP. Oe-
ròlanlo Qiu830,'di cui ho parlato l'altro 
giorno, i il marchese Ippolito Niccolini, 
i l biondoi e gioviale rappresentante di 
Campi Bisenzlo in Toscana, terra sacra 
alla migliore, alia più sapiente indn-
itrla'ielU.'^àglis,^ di cui, all'ostate, Il 
sottós^r^^rio bffpe saggio meraviglioso 
«61 cappèllo proprio o con quello dei 
proprt' adorati e leggiadri bambini... 
' Ripeto: amico, perocché sono noti a 
quanti,... non vlvano'a P.occacannuocia, 
ì malumori, t dissensi, le inimizie, gli 
odi profóndi, inestinguibili, fra cnpo o 
sottocapo, in corti Dicasteri : fra il mi­
nistro ed il sottosegretario di Stato ai 
LL. PP. corrono, invoco, I più cordiali 
rapporti: essi si stimano o si amano — 
TCi'i'amènte e sinceramente si amano — 
a vicenda. . 

Ricordate? Tempo fa, poco tempo fa, 
Oerolamo Oinsso ha compiuto una vi-
a'ìt!̂  'uffiaiaie alla sua diletta Napoli ; 
ha voluto, accertarsi de visu su tutti 
i lavori necessart alla stossa, al suo 
pbrto eco. ecc. 

Ippolito Niscplihi, mentre tanti e tanti 
giornalisti stupidi o malvagi tengono 
acseso il fuoco tra Nord e Sud, mentre 
tanti e tanti- campanilisti mascalzono-
sclii ipsinuano che Napoli viene tra-
soarai.ta,dìmenticata, offesa, danneggiata 
ed nmiliata, per volontit o prepotenza 
della-gente. dell'Italia centralo e set-
tenirioDfile, ha .voluto seguire il Oiusso : 
ed ha swt sponte incoraggiato il col­
lega a presentare i disegni di leggo 
opportuni e vantaggiosi per la incan­
tevole'od a tutti cara città ! 

Nòbile, significativo, eloquentissimo 
esempio I 

Ippolito Niccolini ha sentita suonare 
nel gennaio la campana dei 63 anni; 
ma ne dimostra una mezza dozzina di 
meno; , , 
^ À,l't;<t,'robusto, con due occhietti saet­
tanti,- nascosti quasi dalle sopracciglia -
fotte per biondo pelo, rivela a chiun-
(^ifi ì<f osservi una intelligenza viva, 
irVequiata, simpaticissima. 

Ricco, oredo anzi — e buon per lui ! — 
ricchissimo, non ha poltrito negli ozi 
sn^vanti ; masi è dato a studio ordinato 
e seyero. Innamor<ttissimo dei campi, 
si è perfezionato nella scienza agricola ; 
e dicono che egli possa e sappia inse­
gnare al mondo intero.a fabbricar vino 
eccellente.., cqU'uva dei vigneti ma­
gnìfici ohe occupano i suoi vasti posse­
dimenti in Carmignano. -

Si fece avanti giovanissimo e fece 
subito ibiiona prova e fu anche sindaco 
del .sopracitato paese. 

Eletto deputato nel 1890, ha sempre 
seduto a Sinistra con manifeste simpatie 
pè.r l'estrema. Era schietto, fido amico 
deli' indimenticabile Felice Gavallotti ; 
e fu padrino di lui nella prima fase 
della'malaugurata vertenza, chiusa con 
vei;baìe,..paaiBco.... (Oh se. il grande 
uomio adorato avesse pòrto ascotto ad 
Ippolito Niccolini e ad Ettore Socci e 
e non avesse ostinatamente riaperta 
quella \;e{'/ifen^!..,£gli sarebbe ancor qui 
con nói : ad illuminarci a. confortarci I), 

Membro di diverse Commissioni, fu 
relatore parecchio volte del bilancio 
dell'agricoltura,' dimostrandosi prepa­
rato e matilro per reggerne le sorti. 

E, difattl, nel periodo recento della 
orisi, se si parlò di un sottosegretario 
di Stato meritevolissimo — per una­
nime consenso — di promoiione, fu 
appunto del marchese Ippolito Niccolini, 
che avrebbe dovuto occupar il posto 
di Guido Baccelli. 

All'Agricoltura-industria-commercio, 
qiiesto parlamentare appassionatissimo, 
quest'oratore limpido e caustico, que­
sto'studioso solitària ed assiduo ci an­
drai'— indubbiamente — un'altra volta, 

"*^ 
Perchè oltre ad essere un pratico e 

provetto agricoltore, oltre ad esser 
stato., relatore applauditiasimo del bi-
lanoio d'agricoltura, Ippolito Nioolini 
conosce a perfezione tutto il complesso 
meccanismo delle tariffe doganali, dei 
trattati di,. commercio ecc. eco.; e fu 
commissario governativo, festeggiatis-
simo, all'Esposizione di Zurigo. 

Certo egli nqq briga per andar avanti : 
amico di tanti illustri parlamentari, 

non s'attacca, non s'attacohorii mai alle 
falde di essi per soddisfar la propria 
ambizione legittima. 

Ha saputo, ha voluto nspottarc; ed 
aspetta ancora: — fino al giorno in 
cui r Italia si mostrerà stanca delle 
boriose nullità che, accarezzando i 
baffi di Crispì, la barba di Di lludini, 
la spada di Pelloux o la redingote di Za-
nardolli, sono riuscite o riuscissero a 
farsi grottescamente notare nel mondo! 

Roma, domenica. -,... 
Giuseppi Menèpisto. 

Zanardelli reduce. 
Ieri l'on. Zanardolli, salutalo con af­

fettuoso e riverenti dimostrazioni dalla 
numerosa colonia villeggiante, riparti 
da Vallombrosa- per Roma. 

DALMATI. 

POLITICA ESTERA. 

Il inoTiQieiitD aBti-aostrìaco in Italia. 
S E. Prinetii «ad audiendum ». 
Roma, SO — Il Ra ha invitato l'on. 

Prinotti ad una conferenza a Racconigi. 
Sembra oho il Re, impressionata 

della campagna anti-austriaca in Italia 
per la questione albanese, voglia avere 
dall'on. Prinotti delle minute informa­
zioni sugli atti della sua politica estera. 

Le formali smentite del Montenegro. 
Il Console generale del Montenegro 

a Roma, cav. Popovich, scrive all'A­
vanci esser assolutamente falso che il 
Montenegro eserciti un'ingerenza qual­
siasi nella politica estera d'Italia. 

Smentisce pure che il Montenegro 
abbia mire di conquiste sull'Albania. 
Nessun prestito ebbe il Montenegro 
dalla Banca d'Italia, nessun sussidio 
mai dal (ìovorno italiano. 

PER L ' I R R E D E N T A . 
L'on. Aguglia ha presentato interro­

gazione a proposito del provvedimento 
adottata dalle autoritii austriache di 
Trieste col sequestro del telegramma 
del sindaco di Palermo ringraziante la 
Associaziono progrossista di Trieste por 
le condoglianze in morte di Criapi. 

E C H I C I N E S I . 
La guarnigione italiana a Pechino. 

Si annunzia che il 15 con', si sono 
acquartierato nella Legazione italiana in 
Pochino due compagnie di marinai delle 
navi Vettor Pisani, Fieramosca ed 
Elba. 

Queste due compagnie sono destinate 
a rimanere colà per la tutela della 
Legazione stessa io unione al drappello 
dei carabinieri. 

La Legazione italiana ricostruita com­
pletamente con un solida muro di cinta 
contiene spaziosi magazzini per depo­
sito di derrate e di munizioni, e trovasi 
a contatto delle Legazioni inglese e te­
desca. 

Le scuse del «Figlio dèi Cielo». 
Roma 20. Per giovedì è atteso l'arrivo 

a Napoli del principe cinese Ciun, che 
recherà uffìcialmento al Re d'Italia e 
all'Imperatore Cnglieimo lo condo­
glianze della Corte cinese per l'assas­
sinio del barone' Ketteler. 

PRETI CROATI. 
Il Papa soccatissimo — Fu una topica 

di cardinali Ignoranti — Si cerca 
una soappatoia,... 
IJ Arena ha da Rama ; 
< Un prelato del Vaticano mi diceva 

stamane che S. S. à molto seccata per 
l'alTaro della Congregazione di S. 01-
rolamo. 

<t E' la prima volta che un docu­
mento papale, come la recente lettera 
apostolica sopprimente la dotta Congre­
gazione, è oggetto di tante recrimina­
zioni. 

< Il Papa ha evocata a aè l'esame 
della questiono ed ha dovuto consta­
tare che 1 vescovi croati gli hanno 
fatto sanzionare un atto sovversivo, 
contrario alla giustizia divina od umana, 

<iln Vaticano si scusano col pretesto... 
di ignorar» la geografia ed etnografia 
della penisola Balcanica, 

<t Infatti il Rampolla istesso ha cre­
duto, sulle false ed interessate infor­
mazioni del vescovo Strossmayer, che 
esista realmente una nazione croata e 
che qnosta nazione si estenda anche in 
Dalmazia, Bosnia, Erzegovinii e Monte­
negro. (È un ignorante simile è... Se­
gretario di Stato?) 

« Ora si vorrebbe riparare al mal 
fatto; ma non si trova una via d'uscita». 

Pai* I'emigi*aat;ionai 
L'opera dei Municipii o delle pre­

fetture. 

Fra le genti di lingua italiana 
Le leonine difese di Malta. 

Nell'isola di Malta — di frante allo 
violenze provocatrici dei governo 'di 
Chamberlain — il movimento contro 
l'Inghilterra si accentua sempre più, e 
va diventando esasperazione. 

La Gazzetta di Malta riferisce molti 
particolari suU' impunente manifesta­
zione contro le recenti ordinanze di 
Chamberlain. 

Vi fu una grande dimostrazione da­
vanti all'* Union Club » con grida di 
Abbasso l'Inghilterra ! Abbasso Cham­
berlain! Abbasso Stricklan! (segreta­
rio principale di. Malta). 

Un' imprudenza del sopraìntendente 
per poco non causò gravi disordini. 

L'editore del Chroniele, riconosciuto, 
dalla folla, dovette salvarsi in una casa. 

La folla si diresse poi verso la casa 
d'abitazione doll'on. dott. Mizzi, capo 
dèi. fuovimentò popolare, facendogli uti' 
entusiastica dimoatrazione. 

A guanti ci mandano scritti 
p er la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata .dì ciascun foglio. 

Egli 6 che la via d'unita unica in certi casi 
è quella della lealtà: franco riccuoeoimento del­
l'errore 0 pronta riparazione. 

Ma a tato uicìta come pnb pansaro il Vati­
cano, secolare cattedra dì raatriaione mentale e 
di ipocriaa eretta a sistema di vita'/ 

Nikita contro i croati — Un ve­
scovo messo a posto? 
Telegrafano da Cottinje che molto 

probabilmente il Governo montenegrino 
procederà all'e.'ipu.Isione dell'arcive­
scovo di Antivarij' mons. Milinovich, 
perchè, firmando la famosa petizione 
dei vescovi croati al Papa, per la crea­
zione del collegio croato a Roma, ha 
commesso un atto che le leggi monte-
negrine considerano come alto tradi­
mento, avendo egli l'obbligo dì chie­
dere ordini al principe Nicola. 

Il principe certamente non avrebbe 
mai permesso al vescovo di Antivari 
di associarsi ad una agitazione, cho 
mira a creare uno Stato croato a danno 
di altri Stali e specialmente del Mon-
tenegno. 

Niente calata di COFTÌ? 
L'Osservatore Romano nega che i 

rappresentanti dello corporazioni reli-
giore spagnuole e francesi facciano ac­
quisti in Italia. 

Aggiungo ohe lo voci di acquisti ven­
nero sparso delle setto massoniche per 
rinnovare i vecchi moti anticlericali. -

~NOTIZIE ITALIJIHE~ 
L'Infamia di certi padri. 

L'altro ieri a Venezia è stato arro­
stato il quarantenne Eugenio Trevisan 
per aver tentata di violentare la pro­
pria figlia quindicenne. 

Orrori che sembrano inverosimili ! 
. E a Valentano (Viterbo) fu arrestato 
Nicola Tiburzi, figlio del famigerato 
brigante, constatato reo d'infame abuso 
della flgUetta novenne; e ciò da ben 
tre anni!... 

II yrave stato i l Coppiio. 
Mandano da Alba che lo stato gene­

ralo dell'on. Coppino è migliorato leg­
germente, ma continua lo stato comatoso. 

N E L C O L L E G I O D I C R I S P I . 
Fungala di caiididatl. 

Il collegio di Crispi (Palermo II) è 
convocata per l'S settembre. 

Un Comitato olettorale presenta l'ex 
deputato comm. Antonio Mariuzzi, con­
tro cui si porteranno probabilmente 
quel duca dell'Arenella di cui dicemmo 
ieri, e l'ex-deputato Angelo Murfitori, 
nonohò un oòintaS.- :CHiarchiario','rittì'huto 
padrone del collegio. 

I.socialisti propugnano la candida­
tura-protesta del recluso anarchico 
Schicchi, non compreso noli' ultima 
amnistia. 

Crispi, il lotto e le comarL 
Con due numeri « della morte di 

Crispi » —. il 19 od il 45 della Ruota 
di Firenze — in parecchie città d'I­
talia sono stati vinti molti ambi. 

Nella sola città di Modena se ne 
sono vinti oltre un migliaia. 

Le donnette, aCTallandosi ai caselli 
del lotto, esclamavano : — Benedetto 
Crispi ! 

Dicemmo già ieri come il Commis­
sariato generale per l'emigrazione abbia 
diramato ai prefetti ed ai sindaci del 
regno la legge e il regolamenta per 
r emigrazione, accompagnando l'invio 
con circolari nello quali sono dati al­
cuni schiarimenti sui punti ohe pib di­
rettamente riguardano l'opera dei sin­
daci e dei prefetti. 

Nella circolare ai sindaci si richiama 
l'attenzione degli Uffici comunali : 

a) sulla tratta dei fanciulli ; notando 
come, ad impedire l'incetta dei minori 
al disotta dei quindici anni per illecita 
speculazione industriala o per fini im­
morali, il regolamento ordini che i 
minori avviati fuori d'Italia a scopo di 
lavoro devono essere muniti dal Co­
mune, senza sposa, di apposito libretto, 
fornito loro gratuitamente dall'Econo­
mato generalo a mezzo dei prefetti e 
sottoprefetti, escludendo dall' obbligo 
del libretto soltanto i minorenni che 
emigrano con persone della propria 
famiglia. 

Il sindaco ha facoltà di negare 
il libretta quando abbia ragione di 
credere che si voglia portare il,mi­
norenne all'estero per impiegarlo in 
industrie pericolose o nocivo alla sa­
lute. In questi casi 11 sindaco dovrà 
andar cauto nel rilasciare documenti 
che possano in qualche modo tener 
luogo del libretto, come atti di nascita, 
certificati di condotta, pa,ssaparti per 
l'interno e simili. 

b) sul nulla osta per i passaporti; fa­
cendo osservare come, a togliere di 
mezzo l'emigrazione clandestina, sia 
stabilito che la domanda di passaporto 
debba esser fatta al sindaco per iscritto 
0 verbalmente e che il sindaco deve, 
nelle ventiquattro ore, istruire gratui­
tamente le pratiche occorrenti accioc­
ché l'autorità politica possa nel termine 
di altre ventiquattro ore rilasciare il 
passaporto. Rammentfi oho la legge e-
senta da qualsiasi tassa o diritto gli 
emigranti che si recano all'estero a 
scopo di lavoro e che perciò la for­
mula emigrante a scopo di lavoro 
deve essere inscritta nel foglio di nulla 
osta bastando la notorietà di questo 
fatto a rendere inutile la presentazione 
del certificato di povertà. 

e) sulla vaccinazione dei minorenni 
emigranti in paesi transoceanici; ricor­
dando che il regolamento esige che i 
fanciulli da uno a sedici anni siano 
muniti del certificato di subita vacci­
nazione a sofferto vaiolo, certificato 
rilasciato' in carta libera senza spesa, 
col visto del sindaco, e da esibirsi al­
l'imbarco. 

La circolare concludo avvertendo che 
il Commissariato si procura e rende 
pubbliclie, comunicandole a mezzo di 
un propria ballottino, ai Comitati man­
damentali 0 comunali o ai giornali, le 
informazioni sulle mercedi, sui prozìi 
dei generi di consumo, ecc., noi paesi 
dove sono avviate le maggiori correnti 
migratorie. Ed è appunto col facilitare 
il rilascio delle carte necessarie e col 
difTondere lo notizie raccolte dal Com­
missariato che siiosercita la prima pro­
tezione degli omigrunti. 

•»• 
La seconda circolare, indirizzzata ai 

prefetti tocca i seguenti punti: 
a) tratta dei fanciulli; facendo notare, 

oltre quanto è detto per i sindaci, ohe 
l'obbligo del libretto per i minori giova 
a rendere meno incerta l'azione pub­
blica, massimo alle frontiere e nei porti 
d'imbarco, cosicchò i prefetti devono 
disporre perchè gli agenti governativi 
esercitino la più scrupolosa vigilanza per 
accertare che i Municipi applicano ri­
gorosamente le relativo disposizioni 
della legge e del regolamento, 

b) passaporti; per il cui. rilascio è 
assolutamento necessaria la maggiore 
sollecitudine per evitare che si emigri 
senza esserne provvisti col.pericolo di 
non trovare poi occupazione o di essere 
respinti dalle autorità dei paesi di dei 
stinaziono. 

e) Comitati mandamontali e comunali; 
invitando i prefetti a designare i cen­
tri dove ossi reputino utile la forma­
zione dei Oamitati e le persane da 
chiamaro a farne parte. La circolaro 
ricorda che l'istituzione del Comitato 
è obbligatoria nei Cpmuni dove.ha ao.do 
un rappresentante di vettore. Aggiunge 

agricole, un rappresentante di esse, 
scolta dal Consiglio comunale, deve far 
parte dei Comitato; ma il Commissa­
riato, valendosi delle facoltà concesse­
gli, intenda ohe, ove i Consigli' tionui-
nali non possano subito provvedere; i 
Comitati funzionino anche prima di es­
sere completati. 

d) Patronati por la protezione degli 
emigranti; chiedendo su quelli già costi­
tuiti notizie precise. ' . 

e) Pobblicazionì concernenti l'ami-
grazione; notando cho, ad evitare 'ohe 
gli emigranti siano ingannati con ma­
nifesti, circol{i,r ,̂, opuscoli,0 guide oon-
teneutl notizî e o indicazioni false, è 
necessario vigilare perchè siano rigo­
rosamente osservate le prescrizioni de|la 
legge riguardante l'obbligo dei tifon, 
grafi di trasmettere alle autorità .̂ di, 
pubblica sicurezza cinque copie di tali 
stampati. 

fj Commissioni arbitrali; faq^nd .̂ri-̂ , 
levare la necessità di prpvvellji(''e ppr:-' 
che i Consigli provinolali nom|nÌDp. i 
due membri di cui la legge deferisoe.. 
loro la scelta e perchè si osservino le 
presorizioni relative ai reclami, alle 
cause in corso di istruttoria od a quelle 
esaurite. 

A queste Commissioni arbitrali, se­
denti in ciascun capoluogo di provincia, 
è deferito il giudizio inappellabile delle 
liti fra vettore e emigrante. 

La circolare chiude ricliiainaQc|o,gli. 
uffici di pubblica sicurezza di. frontièra 
0 negli scali marittimi a dare pratica 
attuazione alle disposizioni della, legge 
riguardanti la tutela degli emigranti che 
partono per via di terra o da porti ohe 
non siano quelli di Glenoya, Napoli o 
Palermo nei quali sano costituiti gli t-
spettorati, affinchè non si formino cor-; 
renti irregolari di «migrazione a mezzo 
di arruolatori clandestini che abusino . 
della inesperienza e buona fede degli 
emigranti. 

LA VIGILANZA VETERINARIA. 
Come si vigilano i porti ? — Fiere 

e mercati — Prefetture e Municipi,. 
Il Ministero dell' Interno — al quale 

di recente è stato novellamente attri­
buito il servizio della polizia-sanitaria 
del bestiame — si è testé rivolto ai 
prefetti delle Provincie marittime per 
avere particolareggiati ragguagli in­
torno al modo con cui si. esercita la 
vigilanza veterinaria nei porti. Ciò per 
meglio disciplinare tale vigilanza e per 
impedire la introduzione, nel Regno, di 
malattie contagiose, a mezzo di ani­
mali, prodotti, e avanzi di animali. < . 

•«-
Il Ministero dell'interno inoltre — 

persuaso della necessità dì una conve­
niente vigilanza sanitaria sulle flore e 
sui mercati di bestiame e ritenendo che 
sia il caso di meglio regolare tale ser­
vizio per impedire 11 diffonderai delle 
epizoozìe — ha chiesto ai prefètti in­
formazioni sullo fiere e sui mercati.che 
si tengono nelle rispettive Provincie, 
sulla importanza delle singole fiere e, 
specialmente, sul modo con cui i Co­
muni provvedono alla relativa vigilanza, 

Da SaciliB-
Pro acquedotto., 

Saòile, 19 agoatg-1801. 
Non sembra possibile, eppure 6 la 

pura e santa verità 
Sacile, che é tutta circondata dalle 

acque fresche e scintillanti del Livenza, i 
manca affatto di acqua potabile!-

Il fiume è inquinato da scoli di campi, 
di concimaie e... altri ancor meno igie­
nici recessi ; di .più tutti !gl|/abitanti 
lavano la faianàheria e fanni; i loro 
comodi nello abbondanti onde cristal­
line'. 

Si può immaginare senza alcun sfarzo 
cosa si condenserà in quell'acqua che 
i cittadini devono inghiottire per estin­
guere la loro sete; essa è un vero... sci­
roppo di infezioni ! 

Ecco quindi presentarsi il problema 
dell'acquedotto posto sul tappeto da 
varie Amministrazioni ma. giammai ri> 
salto, per una certa e nattirale paura 
delle spese, un po' grosse. '• '.' 

Si ricorse anche in ,via d'esperimento 
ai pózzi artesiani che in, alcuni luòghi 
fecero bttohiasiipa provE :̂ ma per somma . 
nostra jettatura l'acqua troviita era ca­
rica di gas e di sabbia e quinci in­
servibile. 

Allora si capi che nqn o'er^ alcuna 
via di uscita ; poiché l'ingratq ;Suolo 
natio negava..il liquido, prezioso, biso-
nava andarlo a cercare altrove, sqtto 

_ _̂  .̂̂  _^ altri cieli più benigni. L'attuale nostra 
che, dovè esistono Società ope"raie od I Amministrazione comunale incarica tre 
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E vi aarobbai'o coloro ohe tirano a 
i]uoat'ultimo proposito. 

La Piccola Patria di ioi'i sor» sam-
brn chiarumonto óonformare questa ton-
dunza. 

Il Crociato poro, altrettanto chiara-
monte, iori sera atossa, rilevava in una 
spoeto ili rassegna lo ragioni, diremo 
cosi, storicho, di Inviucibils antipatia 
dei clericali verso i moderati ; accen­
nandone le consognoiitt e logiche dedu­
zioni... 

Conformerebbe ciò la voce che ancho 
nel campa clericale infioriscono lo' due 
tendenze? 

1! allora si avrebbo un'alleanza dèi 
duo partili, I'M' pariibus — «na spooio 
di /'au:v nii'nags, rt la mai» gnuollc ? 

Aspettiamo pucatamonto la risposta 
dei fatti. 

A [loDifltiì altro note, a compldmento dì q'aalla 
<U iori, a «propoiito della proseilooti Aaimini-
Biraxioni. 

ingegosri della clttH, rianiti io collegio, 
di formalaro il progetto por 11 tra­
sporto dell'acqua da fonti dolla vicina 
Fontanafredda, e la oittadinunisa, cosi 
altamente Interessata nella qoastiano, 
aspetta di rodere l'esito di questo pra­
tiche. 

Però finora il progetta non fu pre­
sentato e quindi non ai può dirne nulla 
in propostto. 

Ci augariamo di vodoro al più presto 
ultimati gli studi e di sentire che i 
solerti reggitori dolla cosa pubblica 
votarono l'esacazione di un lavoro vaii-
tagg;ioso par tutti, e di grande alTor-
mazione ai civiltà e progresso, 

Leguleio. 
(Corriap. Bacilo: volentierisaiaio, non dubiti! Lo 

iCnferemo appena, informati bene). 

Oà TaiHsento. 
Al ProGuralore Generale presso 

la Corte d'Appello di Venezia 
~ Lettera aperta. 

f C o i n u u t o a t o ) . 
- Tareento, Ift agosto. 

Ecoellensa ! 
In seguito a minuziósa inchiesta giù-, 

diiiiaria — dalla quale tra altro dovette 
emergere nocassarìamantti che il sig. 
dòti. Giov. Batt. Oraziani, già Pretore 
di queato Mandamento, col contegno 
provocante ed ingiurioso contro tutti 
coloro che a luì non si prosternavano, 
si et>& rèi[0 inviso a quattro qulnt^o dolla 
pópolaìiìona di qui ~ asso signore venne 
dai sadi' SBperìori'traslocato o mandato 
a'ijaliegrhrel di sua presenza i Trevi­
giani del II Mandaménto. 

Ad ogni persona, a cui non t'osso ve­
nuto menò il buon senso, sembrava, 
che"oiò,ijostitAis'3é and imposizione, a 
quel sigfaoré '-^ da parte dei superiori —• 
di non riattizzare .'colla sua presenza 
a Tariiahto qtielle legittime indignazioni, 
ch6 determinarono il di luì trasloco. 

Ma il buon senio avca fatto male i 
suoi conti; ed V provvedimenti di Vo-' 
stra Eccellenza non trattennero il sig. 
pretore Oraziani dal ritornare un mese 
appena dopo il suo trasloco, qui in 
Tarcénto, sfidando a dritta e a manca 
tutti coloro che rltonevà suoi nemici. 

Ella forse mi dirà; oho come libero 
cittadino, all'infuori delle sue funzioni 
giudiziarie, il sig.' Graziani può godersi 
lo sue numerose licenze dove meglio 
gli piace...') . •; . . . j ; 

Mi permétto, Elccellehssa, di non con­
dividere perfettame^ite, al' caso, una 
tale''o|)izÌDue. ' 

Un I impiegato dello Stato, e tanto più 
un magistrata giudiziale, ha dei doveri 
verso T' suoi superiori : e se questi gli 
hanuo'imposto, per la pace di un paese 
da lui 'turbata, di levarsi di U, non 
può costdi, senza 'sfregio al mònito dei 
suoi Superiori, ritornare'ic quello stesso 
paese,' dal quale tb da essi allontanato 

Ciò' ho- premesso facendomi eco del­
l'opinione di tutti i ben pensanti che 
vogliono la magistratura rispettata ed 
amata.' . 

Ma a dimostrare come il sig. Gra-
zìani s ia . qui venutoa continuare nei 
suo. sistema' di insolenti provocazioni, 
dello'quali'possiamo dare lo più ampio 
e pubbliche prove, mettendo in non 
cale l'provvedimenti dei'suoi superiori, 
le rabconte'rò'un fatto, ohtj mi tocca 
personsllmente, e per il quale vado a 
sporgere querela, qualunque ne possa 
asseve l'esito definitivo.' 

.Ieri' 8era,>'fuori della birreria Ferigo, 
campo ordinario dello sue gesta, ripe­
tendo ciò ohe aveva dotto ad altri — 
anche suoi -colleghi che citerò coma 
testimoni -;• farm^., wiò eg^gato e io 
apostrofò còlle*seguenti parole: 

<i Dica a'sùo'cognato tlusulini che 
è un farabutti ed ' una canaglia, e 
gii dica-io/w glielo ho .116110 io». 

Tutto ciò è intoUerabiio, e siccome 
le offese furono pubbliche, a si tratta 
Ai un magistrato, mi rivolgo a Lei 
pubbliciim'ente. 

1 • Devi 'servo : Giov, Busolini, 

Da Cividale. 
Provvedimenti e lagnanze. 
Un corrispondente atraordioarlo ci scrive: 
Con la direzione d'un ingognore, l'at­

tuale acquedotto subì le riparazioni ne­
cessarie ed ora il pubblico è rimasto... 
soddìsfatl;o. al, contrario : la fortuna è 
esaurita 1 

I^a ,sai!jaritane,. in occasiono delje 
festéi. desiderando anch'esse d| parte­
ciparvi, pregano i signori ospiti di... 
provvedersi d'acqua ». 

il Patronato scolastico. 
avverta che da domani, 33, a sua cura, 
si riapre l'IDducatorìo per ì fanciulli 
d'ambo i sessi e che col medesimo 
giortao avrii principio la scuola au­
tunnale. ''' 

Gli ,alunni sono distinti ip gratuiti' 
ed à pagiUento, e per questi ultimi sono 
fissateliréS e lire 4, per tutta là durata 
del' corito,' pagabili antecipat^menté, 
anche in' rate. 

L'orarlo è'dalle 8 alle H o mazza 

e dalle 13 o mezza allo 18, La lezioni 
si faranno solo al mattino, e chi si in­
scriverli por frequentare la.scuola, non 
ù'tonutu a tutto l'orano doll'Educuloriu. 

I genitori cho intendono approfittare 
di questa istituzione, sì rivolgano alla 
sode doU'Kduoaturio, locala delle Scuole 
comunali, 

La 
La prima pietra 

, La oerimnnia. inaugurale. 
Studena Alta, SO agosto, 

Fin da ieri grande moviinonto alla 
Colonia por i preparativi dolla fasta. 

.Menni invitati passarono la aerata a 
Poiitobba por potere al mattino fare 
la salita al fresco tino a Frattis. Fra 
questi notiamo il comtn, ti. Morpurgo 
e Itt signora, nonché l'iiifaticabila oav. 
Marzuttini. 

Staimana poi col primo trono da li-
dine giunsero il sonato:'o Pramporo 
colla contessa Anna, il goneralo Gia­
comelli col figlio Guido 0 colla figlia, 
il oav. Schiavi e signora, la signora 
Billia Marianna, il dott Pitotti «d il' 
tenente dott. Clvalloro, della scuola di 
guerra di Torino. 

Alle undici la comitiva, alla quale 
s'Orano uniti altri signori villeggianti 
e famiglio dei piccoli coloni, giunsero 
in vista dalla vordo spianata di Frattis. 

Echeggiavano nella solitaria valle 
gli' sparì di'festa, e le note dalla mar­
cia roala lanciato ai venti dalla banda 
di Pontobba si ' rlpercotovano pei bo­
scosi echi rnpastri. 

Intanto si facevano incontra fastosi 
tutti i bimbi della Colonia, balli noll'a-

. spetto e robusti, a la comitiva cosi in­
grossata giunse alla Colonia, dove motte 
altre persone attendavauo. Notiamo fra 
questo il sig, Grosser, il sig. pietra 
Magistrls, 11 sig. Antonio Ferrucci, i 
signori Levi, Lupieri, Do Candido, ed 
altri. 

Il Comune di Pontobba era rappre­
sentato dal sig. Micossi, dal sig. Casaro. 
Englaro e dal sogrotario sig. Brunetti. 

Il cav. Marzuttini a la signora Druin 
'sono in gran faccende. 

• • » • ' 

Ma intanto, ahiuìè, incominciano lo 
primo gocce di pioggia 1 

Non importa; Il corno della signora 
'DruìD chiama tutti a raccolta sul prato 
dinanzi all'edificio in costruzione; e 
tutti accorrono. 

Il cav. Marzuttiili legge la splendida 
epigrafe dettata dal cav. Gualtiero Va-
lentinis; aggiunge pòche parola per. 
riaffermare l'utilità delle Colonie alpino 
e sognalarno la marcia trionfato ; poi 
rinchiuda pergamena a tnonoto nella 
cassetta, e la passa alla presidente si-
.gnora IVlorpurgo ' cho , la dopomi nella 
nicchia apponita. 

11 parroco di Pontobba benedice la 
pietra. K l'atto inaugurale è compiuto. 

Intanto, il tempo sempre più minac­
ciava.- ' 

La presidente si limita dunque a 
poofea parole di rihgraziaraonto agl'in-
tervonuli, riooVendo con delicato pen­
siero la memoria delta compianta An-' 
gela-Chiozza-Keohler, la benefica pro­
motrice di questa grande opera ai carità. 

•»-
Tutti gl'invitati prendono il loro posto 

sotto le tendo improvvisato, attórno ad 
.un lungo desco, al banchetto, che ebbe 
,a sovrana la più cordiale od espansiva 
allegria. 

Vi partecipavano una cinquantina e 
più dì,persone. 
, Alle frutta il cav. Marzuttini brindò 
all'avvenire della Colonia alpina ed alla 
•direttricesignorina Druin,cho oappa alla 
Colonia dare un'indirizzo cosi pratico 
ê ragionale. 

! Intanto il cielo regalava a sprazzi la 
pioggia. E fu a suon di pioggia che il' 
-parroco lesse un suo discorso bone 
augurante alla benéflcii istituzióne, • 

Poi il cav:' Schiavi, come rappresen­
tante della • Società alpina friulana^ 
porge il saluto « della mamma alla 
figlia », — poiché là Colonia è una ema-
naziono della Società alpina friulana ; 
una figlia che, mercè l'opera dol Comi­
tato protettore dell'infanzia, ha saputo 
far onore alla madre. 

Il sonatore Di Pramporo brinda alla 
Casa di Savoia ohe trasse orìgine dalle 
Alpi a il di cui nome ò oggi legato 
all'istituenda Colonia alpina che si chia­
merà «Umberto I o'Marghorita». 

Si leggono ' telegrammi; si fanno altri 
brindisi, ed intanto la pioggia, sempre 
più insistonto, costringo tutti a riparare 
sotto la tettoia 0 nella casa della Co­
lonia. 

Gli ospiti si frammischiano ai bimbi 
e passa cosi una bolla oretta, finché, 
cogliendo iin momento ' di sosta, sì ri-
discende a Pontébba — col pensiero ri­
volto alla Colonia alpina; ai'piccoli ri­
coverati.,, al corno della sig.na Druin.... 
' • • - j » - ; 

Nolerelle in margine. 
Collii pergamena furono inclusi : 

nn pezzo da 6 lire o una da 1 lira, 
doni dol comm, Strlngher; 

una mcdatrliotta d'argento col conio 
di Vittorio Knianuuia Iti a la data 30 
agosto 1901, più una meilflgli.i di bronzo 
di Loone XHl, dono del doti. D'.^go-
stilli. 

In apposito album furono apposto lo 
firme dei presenti. 

.•Vili! »i.i,'in)ri! furono distribuiti dal-
l'ogi-cgio doti; D'Agostini - ^ còp'qnol 
garbo i-afflnato che ó... sua speciale 
caratteristica — dei boUissìmi edihceiss 
Ac\ MoncnnÌ!iiii, mandati con gentllis-siina 
ponsiorn dal maggioro Do Balle-itroros, 
comandante del batt<igliono « Gomena «, 
ohe sì trova appunto nello Alpi Coniiiìo. 

A T p i « e « i n i o . Domenica 35 corr. 
ricorrendo la 'ngra annuale di Santa 
Filomena avranno luogo grandi fasto 
col seguanto programma: concerto mu-< 
dicale ; fuochi artiiloinli ; festa da ballo 
eco. 

Lo trattoria od osterie saranno for­
nite di ocoallanti vini a dì squisite vi­
vande. 

Calaidifjiacoiiio 
L'oi^masllce. — bomanl, 88, S. .Timoteo. 

X 
EKémerlde storica. - Si agoaii, 1544. •— 

P a i n g g i o di granJiuin-a quantità di locuate 
nella direzione dì Tolmino verso il canal del 
Ferro a Carnia quindi itiitreUi di Maoiago, !3a-
oile, eco. 

u 
Note elettorali 

Le ppime fucilatea 
Sì è ancora alla prima- fase, quando 

sul pied'arm, la schiara ai fronteggiano 
attento o minacciose, a — in attesa 
dell'attacco su' tutta la linea —- solo 
qua e là scoppiettano lo prime fucilato 
— fucilato d'assaggio — dei manìpoli 
bersagliatori volanti. 

Ancora noii 'SD:IO spiegati i piani di 
attacco, a l'uno spia l'accennarsi di 
quello dell'avversario; e al aspetta il 
rivolarai'delh batterie coperte,.. 

Il gran coazo è iinmineuto; ma la 
battaglia non ò ancora spihgatamonta 
ingaggiata. 

Tuttavia fin dà sabato — prima dolio 
riunioni deliberativo di cui fu dato conno 
lunedi -— già si d^iineava abbastanza 
chiaramento l'imnòstnzione, diremo cosi, 
del dibattilo. ' " 

• • « -

Dalla parto domoevatica, ponendo il 
quesito: « (?/*» ha ragione?!:, si esami­
nava, con qualche vivacità, ma senza 
troppa 'iritomperanza,' la questiono dol 
rispetto allo libertà ed allo coscienze, 
partotondo dal fatto.ultimo a oaratto-
riatioo A\ • bojcolìaggió ohe "ppodu-ise 
la crisi — chiamandola: il primo e 
principale quesito elettorale, • •• 

Dalla parte moderata, sabato stesso, 
ai incominciò il fuoco delle invettive. 

Qualche saggio : ' 
L'allefmza dei partiti popolari, mo­

struoso e- ridicolo polpettone.,., 
Aristocratici camuffati da popo­

lari, mef^e figure politiche e souiaìisli 
anarcoiUi,,,, 

....[j'aWità sfruttatrice degli uni a 
il supino cretinismo degli altri 

Colesti truffutdmi. ' 
....Aeooììaglia sovversiva.,,, 

Ambiziosi ciarlatani spudorati 
senxa serietà e senza principi,., 

......Politica piazzaiuola, /ini incon­
fessabili— sfrenata ambiùone, in­
cosciente-cupidigia di novità — di­
struzione della società, della patria, 
della /amiglia 

Tulio .^questo, a. pxipri, n qualifica 
degli avversari... 'tanfo por cominciaru 1 

Non c'è un po' d'esagera'iione, fi­
gliuoli? . ' . 

. • * " ' 

Da ieri la Piccola patria, organo 
Ae\'Circolo monarchico, esco quotidia­
namente, diretta — apnunzia la Gaz­
zetta di Venezia — dal dott. Furlani ; 
e l'infórraatoro della Gazutta aggiunga : 

> La polemica sarà eostònuta vigorosameuto 
dalla Piccola Fafria n, 

E il confratallo di Via Sivorgn'ana ? 
niente «polemica vigorosa»'t 

Voci m cotigettui*e. 
Alleanza clerJoolo - moderata " in par-

tibus,,? — Già ohe pensa la Curia. 
lA voler cogliere tutta lo voci, ci 

vorrebbe altro! sarà meglio aspettare 
cho fioriscano in rose... a spina; No? 

Fra i molti si dice v'ò quello di un 
serio dissidio noi campo moderato. 

Vi sarebbero' coloro che — fa 
dell.alio antiche rispottatìili tradizioni 
dal partito — preferiscono la incarta 
battaglia, ed ovaritualmanto la onorata 
sconfitta, sotto'il proprio vossilioj ad 
pnfi mala fina — fosse puro con vit­
toria elettorale del momento — fra le 
braccia dol clericali. 

Il signor.Mattloni deolinà. 
Preg. sig.'.Dirotloro del * Friuli». 

Nel N 197 del >uo pregialo giornale vedo 
litio il mio aoaie domo candidato (li parto mo­
derata per la seziono dello Orazio. 

Kon essendo stato in pr iposito intsrpéllato da 
alcune, no constandomi di rinnìonl avvenute in 
onelia sezione,, non so a ..ohi debba oasor grafo 
della inasbettata' caodidatnriiT'ohè non accottorel, 
non avendo mai fatta adesione a . quel parllto.'. 

La prego di render pubblica la presente di . 
chiara'/ione. 

Ringraziandola mi creda suo devotissimo 
Udine, £1 agosto ISdl . 

Vincenzo Matiioni, ' 

La " Lega XX Saitembpti , , 
ha diramato ai propri soci la segueuto circolare: 

Viine, i7 ogojto 1901. 
La Lega XX Settembre, ohe, giusta 

l'art, 3,del proprio Statuto, si propone, 
fra gii altri scopi, quello di «adope­
rarsi nella lotte elettorali a cho lo 
pubbliche amministrazioni non cadano 
in mano do' clericali », fa al propri 
soci, per quanto ciò possa essere su-
periiuo, calda l'accomaiidazioue di vigi­
lare ed operare, cosi nel lavoro pre­
paratorio coma nella votazione finale,, 
a che non' accada, con danno e scorno 
della nostra cittii, che lo forzo eieri-
cali, da soie o comunque associate, 
porvenganoal regginponto della' pub­
blica cosa. 

Per le feste di Settembre. 
, Il Comitato poi pollegpinrtggÌQ al San­

tuario dolio Grazio olio ai tarpa nella 
nostra oitHi dal primo al 0 settembre 
prossimo ha pubblicato nn manifesto 
dal quale riportiamo il seguente pro­
gramma: 

Doyneniea i settamhre — Aiterturn dsl Pel- • 
legrinaggio con Poatìfìcale dì Sua Erainaaza il 
oardinal Sarto patriarca di Veuszia o cootme-
morazlonci votiva delia città, al aantuarlo. 

Lunedi 2 id. — Moasai solenne -celebrata dal ' 
rey.mo Presidenza-del Comitato per il solonoo , 
omaggio a G. C. Redentore, 

Martedì S id. — Pontilìcale di S, E. itl.tna 
r.ina iaoDs> Foruglio, velcovo di Vicotiza. 

, Mercoledì 4 id. -^ Pontificalo in rito armaqo 
di B. E. ill.uia r.ma mona. Igaazto QiueaisiBii, : 
arcivoaoovo di Troianopoli In p, i. 

Giovedì 5 id. — Pontificate di B. E. ìtt.ma 
rev.ioa raonn. Isolaf vescovo dì Concordia. ~ 
Old Z e uiQzza pom. nolla Metropolitana ,pi'ìma 
osotiuzionQ dall'oratorio II Natale de] maestro 
Poroyi con 20!) osocutori, diretto dal Perosi 
stesso 

Yenerdì 6 id, — Poatiflcale di S, R, ill.raa 
r.mà moas. Zamburlitii, arcivescovo di Udine. — 
Gre 2 e mezza pom. seconda csscozìoiie dell'o-
ratorip // Natale del maestro Porosi. 

Sabato 7 id. — Poùtiflcale di S, E. ill.ma 
rev.ma mons, Francesco Clierabiuif vescovo di 
Feltre-Bcllu'no. — Ore 2 e nsoMa pom. terza 
esecuzione dell'oratorio 11 Natale del maestro 
Porosi. — Grande gara pirotecnico in Piazza 
Umberto I. (ex Giardino Orando). 

D>m$nica 8 id, ~~ Pontiiicalo di chiusa di 
S, E. il cardinal Missìa, arcivescovo di Gorizia. 
— Ora 2 e mô za pom. (|uarta ed ultima ese­
cuzione dell'oratorio II Natale del maestro Po: 
rosi. '-, Orando gara pirotoooica in Piazza:Cm-
borto'I; •.-.•» 

Lunedi 9 id. ,— Adunanza i Diocesana dei 
Comitati parrocchiali ed associazioni cattoliche 
nel teatro del Semiuarfo arcivescovile. 

Martedì iO id. — Inaugurazione dol secolare 
Monnmeuto al Kodontore snl Matajor (Alpi 
Giulie .̂ 

Illau3ÌDa3;iouQ etraordinar'a elettrica del Tem­
pio 0 del Giardino. — Fari elattrici sulla Spe­
cola. ~ Concerti di bande musicali, ecc. 

Preizi dei biglietti apeciaìi andata-ritorno 
dalle infrascritto stazioni a Udine comprosa la 
tassa di bollo. 

Re(e Adriatica, 
Stazioni III. classo II. ci. 1. d. 

Pontobba L. 3.60 ti.OO 9,40 
Chiusaforto „ 3.25 5.25 8.05' 
Kasìutta „ 3.50 4.25 6.60 
Moggio Udinese i „ 2.35 4.00 6.20 
Stazione per la Carnia „ .̂10 3,60 5.60 
Vonzono „ 1.85 3.15 4.85 
Gemona-Ospadftletto „ 1.55' 2.35" 3.85 
Magnano Artegna „ 1.S5 2.20 3.45 
Taroento • „- 1.35 2.20 3.46 
Tricasijiio , „ 1.35 3,50 3.45 
Codroipo „, 1,35 2.20 ' 3.45 
Oasatsa „ 1.75 S.CO 4.60 
Pordenone „ 2.50 4.25 6,60 
Sacile . „ a35 5;tì0 8.60 
Casariia „ 1.75 3.00 4,60 
S. Vito al Tagliamanlo „ 2.05 8 50 5,45 
Sosto Cordovado- j , 2.40- 4.10 6.35 
Portogmapo „ 3.20 5,80 7.95 
Spilimbergo „ 3.10 5.00 7,60 
S, Giorgio della Ricbinvelda ,, 2.35 4.00^v6.20 
Valvasono „ 8.10 3.60 5.60 
S. Giovanni dìMaazano „ 1,35 2,20 \ 3.45 

<S«c(>lit y<ng(i>, ' 
Cividiile. „ 0.95 1.15 
Moimacci) „ 0.70 0.85' 
Aamansctcco „ 0.5S>.'0.70' 
Itiisno „ O.eO '0.80' 
S. Mii'ia 11 Tionga - „ 0.80'<.-l,l6-. H, 

Falmanora ,,'0,95 1,35 '̂  S, Oiorgi« di Nogato - „ 1.40 £.10 . Muuana ,,1.65 £.45 * Paianolo Vonsto „ 1.80 2.75 
LMluM ,, s.'IO "S;isr- *-̂"--Poual ta , „ %35. . 3 . M . ' , - 1 . 

Portogrnato « 3.40 3jB5 
T ' - ' 

Tram Udine-'!. Biintih. ' 
San Danìolii, , , , . „ , - , , . , l JBJ* 1.85 

9.00 Qìavo iw 'S rM. ' '!;•- S.^w" ••-/ « i l . *» 
1.85 
9.00 

Rivotta „ O.'rò 1.40 
Cowano-San Vito i „ 0.90 IM 
ATadrisIo ,j , 0.80 1.20 

Vinalta-Cicoiiicco. „ 0.B0 
1.05 

Vinalta-Cicoiiicco. „ 0.B0 0.U0 
Martlgoacoo' ' ' H ' 0.45 0.70 
Otroiotto - „ ' 0,40< 0.80 
Plalno-Torroano . • n ' 0.85. 0.b5 
Cormor (Cotonifiolo) „ . O.iS 0,40 
Riz'ù-Colugna „ 0.80 0J!5 
Chiavrls „ '0; iO O.ìg 

i biglietti hÉÀìitì la fioguento validità; pbr le 
stazioni comprese entro 100 km; Att «auatft'df 
ritorno 5 giorni od ,una fermata uo].- «torno; 
per CLUOIID fino 200 km., B gior9i.|B duafermat^} 
6 per lo altre oltre a QOO'lìinii 12 giórni ,o tre 
ftrmate. Nessuna ferfn&ta'd'obacMba nelPandî ta. 
Tantonéiri^traprendQrolaoona di tìtorpocoliti^ 
ad ogni BQcees&iva'fipresaidi viaggiô  i biglietti 
dovranno essore regolar mante vidimati, ao(:óiido' 
le uorrno conauste. ' , . ' , 

Gite di plaaeré. . , / 
Udìiie-PontAbba III. CIMM iire 3,60 • - JÌ. lir» 

6.00 ' La lire fi 40, 
UdlDO-S. Daniele U.a cUsaò lira l'.SO — I.k 

classe liro 1.85. - " '* • 
Udine-Cividalo Illa daaso Ura >0.85!-^ 11^ 

claaso lire 1.15. ,, . < i e ;-" i 
Lo gite' suddette si possouo (are con ^vor 

lunquii trAÌao dall'I al 9 settembre ifrOPìlè t̂tt-' 
stando il biglietto a prezzo ridotto alle staziona 
di parteniu che'voii'ik rìbi^ciito' uiadianto: pre-
sentaziono della tessera,ai pell̂ gripo, , , i, ,,./, 

r pollagrio^ possono viaggiare con qualunque 
treno (mono che coi diretti per 1 possesìorl di 
biglietto di tetta cìoate) bei giorni lv2,'8, 4̂ ! 
5, 6, 7, 8 o 9 settembre lOOl. • .- .! -. 

Btonoo delle parrocchia doli'aroidiocosi di, 
Udìuo ripartita per ciasoun giorno di pellegrl-' 
naggio a oomodo dei poltégrinl a iJer' évttttre 
soverchio aggloraerAiQEmto in 4Ì(t&. Malgrado'la 
dìvlBionO'per parocchio,'resta inteso che ognooo, 
ò Ubero ,tll viaggiar^ in qualunqoe. giurai} dall'J, 
al 9 flotterobre. 

Domenica i ietten^re. — Mùgolo* 'Ohia$a-
forto, Dogna, ' Besia, Rosiatta/ ' Pontébba'," ToN 
m e u o , Amaroj Ampesao, Gavazzo CatniooiiKontl 
di Sopra e Forni di Sotto, Itl9gio,i Iqci^rdQ» ;!pr 
villino e Villa, Enomonzo, ^ropne,, Ravoo> Sa^'rlsà 
Socchleve, Terzegoiai, Gorto, Cèréivébto, Coùie-' 
glianfl, TrosbaneitOf Ovaro, Monajo, E^tocarhido, 
Pesariis, Kìgotato,.a«ppada, S. Piotrodi Caraia', 
Paluzza, Piano d'Arta, Valle e Rìvalpo, Suttrio^ 

Lunedì 2 id. — Vanione, Portis, ' Gomona, 
Artogno, Baja, Affly*afio, Magnano, Montonata ' 
Osoppo, Melif, Pars, Troppo Grande, Vea'doglio, 
Pieve di Tarcénto, Segnacoo, NtmiRÌijAtumw, 
Povoletto, RavQsa, Savorgnauo del 'Torre, Tri-
cesimo, Cassacco, Oualsc, Roana del Rojale, Var-
gnflcco, Klzzolo,' ' ^ • " i ' : * 

Martedì 3 id, — Cìvìdalo (Parocohio rUrbane); 
Castel del Monte, Oanipoglio,. Dronchlo, ^^ediLf 
Gagliano, Ipplìo, S. Leonardo degli SIav>, ' ^ 9 1 -
macco, Orsaria, S. Pietro al Natlspne, Pcèmii' 
rìaoco, Pr«stento> Remanzaccò, Rualis, Zìraóèo, 
R1O88ZZ0, i lnt t r io . Corno di Rosazzoi S. iGiovAoni-
di ManzariQ/Manzano, Prepottvi, ' . , <; M/i'~ 

Mercoledì 4 id. — Oodroipo, ,Baaagliàpenù» 
Gorizizza, Qorizzo* GradiuCa ' dì ' Sedegliaito, Sàft! 
Lorenzo dì Sedogliano, Piovo di Rosa,' Rìvottd,' 
Sedagliano, Turrida; Zompiechia, Varmo, Anis , 
Belgrado, Campo Molte, Òriotassa, Flambruzzo,, 
Gradiscotta, Madrisio di Varmo, MusclAttó^ .Eli' 
vignano, Tcor, Saoito, Mèdana/Mortegliano, Bor<' 
tiùlo, Qhiaaielis, FJambro, 'S . Maria Sclauniooo; ' 
Tplmassons. • • , ; ' • < { • ' . • ; 

Giovedì 5 id. — liatisaua, Fraforoano,..Ma-
rano Laganare, 'Miiz2ana, Palozzolo dello Stella », 
Precenìcco, Pócehia^ Rìvorotte, Porpetto, 'Carlino, 
S. Giorgio di Nogaro, Gonara;"Palmandvà, ' 'fia '- ' 
gnaria Arsa, lalmicoo, Maiisana, OntagnanO,' Tr i? . 
vignano,' Torre di Zifino, Savegliano,- S.!8tefaiiqi 
presso Palma, S. Maria la Longa. , .., " 

Vehflrdl'ff 'W. — S, Daniele, Digoaho, Plai-
ban'o; Forgaria, No^aredo di Corno, 'S- 'Ódónt ìó; ' 
Susans, Variano, Vissaudono» Laitzsana/MadrìuàtJ 
di Fagagna, 8. Giacomo di Ragogna, S, Pietro 
di Hagogna, Morato, dì Tom.ba, Caporiacco,.Cic.^ 
conicco, CoUoredo'di Montalbàoo, Fàgagna, ' ,RoV' 
deano, Coreano, Rive d'Antano, Vi!lalte, 'Mart7v 
gnacce, - R; Margherita, Moruzra, ' -Paguacco, ' 3.ì • 
Vito dì Fsg.igi]a, Tomba d i Mere to . • , ^ >• , 

Sàbato 7 id. — Campoformido, CarpeneiÌQ, 
Castions di Strada, Collorodó di-Prato , Co^si-
gnaoco, Felotto U n b e r t o , ' . lavariàno, ''iumf-'' 
gnacco, Pradamano,'PBsÌ8n di Prato, Pozxuolo^-' 
Risano,.Zflgliaoo, .Percotto, .Paéumot Pavi?.,; ; . . ; 

L" Oratorio PerosianOj,^ ; 
Ecco i prezzi stabiliti per l'àudlz'iqpé 

dello l'appi-osoiitazioni doll'Oratgriò.: ', 
Ingi'9.sso in piedi, lire 2 ; ' i i i g re sw, 

coD posto a sedere liro 5 ; iDgre^^^q, 
con posti distinti lire 7; ingresso opri 
poltrone liro 10. ' ' ' ' 

'Non si può negare che siano, .relati-i 
vaiueate, miti. '" , , .,' 

Ci si dico che la riohiqsta del ,',Ììi-.' 
glietti è già incominciata a molto atti'va;.^ 
da' diverse parti, an cho di fuori dellii',, 
nostra provincia, ,•. ,'̂  -".i 

La vtìiidità doi bi glietti non .si f!>j|v, 
alle porto d'ingresso del tìaoóiqj ipà'', 
soloall'iil'llció dellii, Segreteria deH'OV., 
ratorio (Riva dei'Castello n.,|Ì)''e'(p,ei|^ 
bigliotti'd' ingressa in piedi) 'prèsso 'le ' 
librerie Gambierasi; Baroi,.Bardusco, 
Moj'etti, Tosolini, PatronaW.'Per'fissi'iìi, 
Zorzi. •••'• ••• • • .•!• '.'. 

In questa occasione-è opportuno'ri-' 
cordare l'adagio « ehi ' afriva 'ultimo-' 
male alloggia *, aggiungendo';...' e forse' 
non alloggia. •'• ' '• '• •'• -r.y.-.-ii 

Per quanto ci viene riferito, 3i''^ù6' 
assicurare che l a disposizione'del'ptfiìti' 
nella Cattedrale, ed il servizio, saranno ' 
fatti in modo da non ' lasjsiar nulla 'a 
desiderare. •-.,': -,. 



itMiiìlauMìtMajiiitoiHii 
I L F R I U L I 

Parecchi giornali hanno il seguente 

' ' < Roma i9 tira — Il maestro Peroit ò par­
ato ttanotte per la villeg([iatara. Dopochò avrà 
diretto il Natala a Udinê  paMerà circa ilae 
«ttMi in oopieoplo villaggio dgUiv Toicana •. , 
-. T,iitti,i giornalli.fli iVioste o di GO' 
rijia pnrlano dell'Oratorio die si darii 
i UdÌBj. ,,.... ..,, 
' lavi Sera il Bdioìo .ritorisoa lo ot-
i im* pròvialiinii '̂Oh'ò si- fanno, od an-
nun:1^^( treni speciali dK Trieste. 

NELLE 'SCUOLE. 
I*«r>.f i irìhcbnilri disila «duole. 
; oolditlaii. 

Il ministro degli .airari oi^teri, in se­
guito' ad.acuordi presi, .ooula direziona 
delta G^ssa deppsiti e prestiti, alami-
nistratrice del Mpnto pensioni per i 
n)aestri,:ha diramato una. eircolaro al 
òoosalati dando lo norme da seguirsi 
^er la iiisorìzlane dei maestri dello 
(óuole italiano «Alonisli a! Monto sud" 
detto, e per il ver^antéato dello quote 
Ipienslli, da' farsi ilagli Interessati. 

' i itoifaiiiiiii'^» p i i i m i l i t a c i . 
• Sf SiiMiin^ia ohe fra'il ministro della 

guerra o le Sooiotii e«8>'*iinti le' rat! 
meĉ tAr''(!*<'̂ % e. adriatica è staia <,deft-
nliiv&aofàg ;,iSt|p4lat^ la.colSverisiQli'e 
8j&àiMB''-plr*'rÌttfpìanto Hi' l'eserciiio'di 
Wg!i,?,UBne niilitari,, 

Qn^èfó isigliétterie hanno' lo scopo. 
di facilitare la dlstribuzioqe.d'ei biglietti 
di viaggio a\;,0j!ilitftri,.ji.,«5»imìl?ti, od 
alle l.or^,, famiglie in fl^uellò oitti nello 
quali Kànno sedo.rAgguard^yoli prosidii 
6(1..in,cui,,?» variBo»,intendo e rilevante. 
móvjiiiòpVp 'di'iVióggltttórì a tariffa mif. 
(itJré.'V," •• • . • • : ' 

l.ci-.miMe «lionata da una 
l i p a i 'àttsii ''state 'meèse' i'd blrc'olaziono 
le nu(^''ÌAbnetè d'argento da una lira. 
...pa un lato recano l'effigie del Ke, 

é^e.'gUftrda'B sinistra, con la dicitura 
tutt'..i^ giro Vittorio Emanuele III. Dal-
ÙaU*§ l»3[i| S'd S m p r e a l i •Un'aquila con 
lo st 'emma sabaudo , so rmonta ta dal la 
corona>.realie, e in g i ro reca la s c r i t t a : 
Régno d'Italia, L. I, 1901. Sulla 
e(MtóR*'soHtif*5Pi!r<"iì6l' Bbdtì' • dcll'An-
^iinziiita. La nuova moneta è giudicata 
«(•tiSticatfeDtp b^lljS, ma il conio' poco' 
nloVaioil^l, chéi-nòtt à tròppo utile per 
% Óirbólaaoiiò.- :'i ..-,.. ' \-.: 

X é»Ì la t1^in i | , , ; j9 iudix iap lo . Cqr-: 
^si^vice-canóéllie're alla Prof, di Sin Da-
rilete è cont'ermatò'iDaspS'tt'iitiVaiKiròh-
])ja}re^ aljiiùiftì;, $1 <irìb,np t̂>l(i,di, Udino'è 
^ainutató a'Ilo'iÉa. 

'̂' l ' IaPl t i» ' Furono medicati all'Ospe-
làle.: iPoÉzo • Ent-ìoò' dì Giov. liatt. di 
Miai 18 "^'er'.ioòttature' all'occhio sini-
S;r.OVt|coidbótale,,'g'naribi!e in giorni 10; 
ftuffli |N^^a|B,,iu ,iV.nti)niò d'anni 51 per 
S-ut^ura, '.alj'ii'p*, cosiolin, accidentale.; 
^èlt^testri; .(ììo.yanhi d'anai.j.H da.S. 
Uottàcdoiper ferita dii'taglio alla mano 
«iniitr'a,. acsidentale,'. 

i Jk|ipRi't.pmf;nto. d'aff i t lape. 
th .gJBZzeiwa'.yij.éntinls, s.J'a'lllttara' il 
sècapfjo.:.a'pparùm.i)'uto dollit, casa al 
liuraaro 4. 
Y Rivòlgersi all'Ànirainistrazionp do][ 

ijjsi^o: giornale. 
|ÌHàÌ C o i l é ' g i o ' C t a b é l l i si prepa.;. 
i|ino anche alunni esterni por gli esami 
d'iva4tobFe-..ool' aagueuta-.ot'arlo : -

Balle ,Sballa J;l; '0. dallo 14 alle 17. 
il.Peir trattative rivolgerai alla Dire-

J i l b n e . :'• • " l ' - ' v : . , . 

F âdlglione drammatico:. Zamperla. 
"leriSw'* Sli^t t»ip«<8nta«ijiM del Ri»»i . e , 

HtfM>fi^.,'0, iMu^tedt'XkittiCfisio venno 
rùnae'datò a "ataàéra, oàuaa l'indiaposiziOQe di un 
attore — tnoUi applaudi aalutaroDO i bravi ar­
tisti e pa^l<^la«sÌDt'tUa distinta, tignoriiia Er­
menegilda Zamparla abe fece cosi bone la parto 
AvUargharita. ..;.••.;•..••.' 
' A stasera dua<iue il Conti di Motiieerisio. 

'-' Bìianai' 'usànxé. 
[.Offerte fatte alla. Igeale Co.ngraf^ioua di Ca­

rità ia morte ai • 
'Modoit! FrencucD ; Wiaui Arturo lire 1, Miani 

Stvfano 1.00. 
'Bort<)lotii.'|>,i.Biagio Orspla: Biecti Vraneesco 

liif» * • ' . . ' 
';— Far. il Patronato <',.Scu l̂a e Famiglia , in 

Dìórte di .' 
<.Elisa Pareaiini da Càndido:' CalTa Vittorio 

l i ^ a i ; ' - , • • • : : • • • ' • • 

itJSdrico'Bulfoni:'Antonio'Falirizi lire 1. 

$ Osservazioni meteorologiche, 
siaziona di Udine - R. Istituto Tecnico 

SÌp'-à -' iiioi I ora 9 
Bar. rid. a 0 j 
Ató'in' 118.10' ••-" • 
Iiyall«.'.il4.mare ':.76S.B < 
U'jniil&.i'Mlàtlvò'i^M , • 
&<j^ del cielo i sereno 
AMùa oad. mp. •••.,-3 , 
VèMbità lidliw: 

ora 15 ore 21 

.76I.&.-
•.8a,..'i 
misto . 

Ki$iÌ9 dal vento oalma ' 
Tym. cepti^r, »•' ° 

oalma 
8 J , ; . . . 28,7 .1 

.752.4. 
'65 • 

miato 

oalma 
.23.3. 

2i;8 
ur« 7 

753,4 

.serano 

I 4 . N E 
. 21.2 

• ^ Temperatura * rainìma 
'f^ .,?.'S(tniiDÌ̂ '8U'aperto. 

: ! | ^ T e j ^ » » ' ° « ; i S i r i Ì ' a p o r t o , 

29.8 
1B.B 
17.8 
ig.4 
18.2 

"W ws^ /•%c ''«T' Km., m 
Teata*» Minai*wa. 

1 Loialiardi aliii f\m crociata. 
Anche ieri sera il pubblica, eh' ora 

soaltissimo''e numeroso, applaudi calo­
rosamente gli egregi interpreti dell'o­
pera 1 Lombardi, e specialmente la 
signorina Minotti, il tenore Franceschini 
od il basso Franchi. 

Del quale Nazzareno Franchi ricor­
reva la sorata d'onore, ondo a lui fu­
rono dato le attostazioni piìi cordiali 
di viva simpatia, ohe raggiunsero il 
gì'iido u)as.simo dell'ontusiasmo dopo 
ch'egli ebbe cantato, nel modo davvero 
più perfetto, la romanza Fu Dio che 
f i iM«nsll '«Ebreo» d'Apolloni. Il pub­
blico ne volle la replica e le acclama­
zioni alla scena furono rolterato. 

Dopo il terzo atto, al jeratantoj-fra 
le'.ovazioni del pubblico.'ru'reg'Slhfù 
un oggetto, artistico. 
. —Questa sera, riposo, 

—- Domani, ottava rapp. dei Lombardi 
— serata d'onoro del. tenore Arturo 
Francesohlni; il quale canterà la ro­
manza doH'fi'brea di Haióvy. 

La lotta 6ontFO la pellagra. 
progetti di legge — L'opera del 
Comitato friulano — Contro il 

: g[Uarantino, il cinquantino, e il 
'• mah bianco. 

Nei riportare quatto articolo dell'amico dolt. 
Qiuaeppe' Antonini — direttore del manicooiio 
pavaie, e illnitte apostolo della lotta contro la 
pellagra — richiamiamo aa esio «peciala atten-
alone dei nostri lettori, e apecialmente dei De­
putati friulani., 

Finalmente, dopo quasi vent'anni, e 
cioè dall'8.3 quando il ministro Orimaldi 
presentava due progotti di leggo contro 
la pellagra cadati ben presto con quel 
ministro. Il Governo e il Parlamento 
si rioccupano ora della legislazione 
sull' argomento. Quello ohe sembrava 
impossibile l* anno scorso, quando l 'a-
zione parlamentare dei meglio inten­
zionati si riduceva a sollecitar dai ^ìo-
verno lo stanziamòntb di contornila lire 
ih vantaggio dei pellagrosi, è ora un 
fatto compiuto. 

Nella storia parlamentare dello stan­
ziamento di centomila lire per la cura 
della pellagra io aveva tentato di dimo­
strare ohe quello stanziamento,.anche 
aumentato ad upii. qifi'^ cospicua, non 
poteva rappresentare il rimediò effloace 
per questa endemia, ma che occorreva 
rivolgere l'aziono in un campo ben più 
vasto e fruttuoso : quel'o della legisla­
zione sociale. 

/JJoii credo che la,diffusione che ho 
tentato di dare a quell'opuscolo anche 
nello sfere parlamentàri, abbia potuto 
indurre ia maggioranza dei nostri legi­
slatori a cambiare sistema, e sostituire 
alla vecchia formula della beneficenza 
il concetto deH'obbligatorietk della tu­
tela sanitaria del proletariato agricolo. 

• * • 

Gli è.ohe du8 fattori importantissimi 
hanno fatto sentire nel campo pella-
grologico la loro azione benefica. Primo : 
l'organizzazione poderosa che vanno ac­
quistando le masse agricole (in fòrza 
delle léghe e delle altre organizzazioni 
operaie), per cui, se il Governo e le 
classi dirigènti non pensassero a prov­
vedere, l'iniziativa di un'agitazione par­
tirebbe ora còrtaihonto dagli stessi a-
gricoltori; l'altro fattore si trova ncl-
l'avsr funzionato, dopo il Congresso 
Peilagrologico di Padova, un Comitato 
Interprovinciale permanente, il quale, 
specie por l'attivitii del suo Presidente 
e del Segretario (Perissutti o Canta-
rutti) ha saputo dare un' organizzazione 

j-.unio» a tutto le Commissioni provin-
j oiali contro ia pellagra, diffondendo il 
i.coiiviiioiniento ohe oiìoorresBo una le­

gislazione in armonia coi prinoipii e-
ziologici della teoria Lombrosiana della 
into.isic^zione. 

Epporù di questo movimento attuale 
noi dobbiamo esser grati prima di tutto 
a colui che colla sua tenacia, col suo 
apostolato, colla forza del suo grande 
nome, ha imposto la verità nei campo 
soientiflro: a Cesare Lombroso. 

^ L'ondata benofloa dell'attuale risve­
glio nella coscienza popolare ha con­
vinto gli incorti, ha trascinato i ti­
midi, ha persuaso gli increduli. Non 
v'ha dubbio che U Parlamento tra breve 
sarii per fare questa legge destinata a 
redimere i centomila pellagrosi d'Italia; 
ma occorre star vigili e attenti a che 
l'azionò che da essa deve procedere sia 
piena e completa, e che la sua appli­
cazione salutare e benefica non venga 
frustrata da temperamenti.pai'alizzatori. 

'•»-
Abbiamo finora, che io mi sappia, tre 

progetti di legge sulla pellagra. Quello 
presentato al Senato dal senatore Ca­
vasela, e preso in considerazione nella 
sedata del 10 giugno 1901;—quello del 
ministra degli interni proposto dal Con­
siglio superiore di sanità, relatore il 
prof Tamburini ; — e quoUo propurato 

dalla Commissiona interprovinciale con 
sedo ad Udine. 

In linea generalo ì tre progetti sem­
brano uniformarsi ai medesimi concetti. 
Comprendono disposizioni preventive e 
disposizioni curative. Quelle informate 
alla necessit.'t di una sorveglianza'del 
commercio del mais; queste all' appli­
cazione dei metodi curativi ai pella­
grosi, per mezzo delle locande sanitarie, 
dello cucino economiche e dei pella-
grosari. 

Il progotto Giivasola contiene ottimo 
disposizioni circa il commercio del maiì 
vietando l'introduzione del maii guasto 
a scopo alimentare noi porti del Regno, 
ma temperando questo dispositivo col 
permetterne il commercio a scopo in­
dustriale. 

Assoggetta ì Comuni colpiti da pel­
lagra ad un regimo speciale, vale a 
dire obbligatorietà dell'essioatoio, del-
l'alimuotazione curativa, del ricovero 
pei pellagrosi, della dlstribuziono del 
sale. 
Qln questa progetto manca affatto ogni 
misura por regolare la coltura del 
mais, li! ciò è invece di somma impor­
tanza; poiché se anche.coiie disposizioni 
contemplate dal progettò Cavasela per 
il commercio del mais, — e dico se, 
perchè senza il diritto legale per gli 
gli ufficiali sanitari e gli. agenti di po­
lizia giudiziaria di perquisire i depositi 
dei proprietari, dei negozianti, ed i 
mulini, il grano avariato destinata al­
l'industria passerà invece all'alimen­
tazione ; — so ciò malgrado si potesse 
giungere a liberare ì nastri mercati dal 
granoturco estero avariato, questo lo 
si verrà pur sempre consumando dagli 
stessi produttori, là dove por ragioni 
di clima il granoturco non giunga a 
maturazione completa e si coltivino le 
qualità di seconda semina (quarantina 
0 cinquantino). 

Questa lacuna è colmata dell'art. '25 
del progetto dalla Commissione di Udine 
a dal progetto Tamburini, nel quale è 
detto che il prefetto potrà, su parere 
conforme del Consiglio Provinciale di 
Sanità 0 d'altri enti, limitare e vietare 
ia coltivazione dei mais di prima a di 
seconda, semina. 

Ma un'altra lacuna offrono i progetti 
Cavasela e Tamburini, che è contem­
plata dal Progetto di Udine ; non si fa 
parola del granoturco bianco, usato a 
sostiflcazione della farina di frumento 
0 in miscela dichiarata con questo 
nello paste miste. Con queste paste e 
farine miste la coltura ed il consumo 
dolìmajó' ohe si dovrebbe cercare di 
limitare e diminuire vengono ad essere 
incoraggiati e favoriti. 11 mais bianco 
è paragonabile, per la facilità colla 
quale si altera e rimane attaccato dai 
microorganismi, al quarantino ; ed o-
stenderne il consumo vuol dire aumen­
tare sicuramente un alimento pella-
grogeno. 

•«-
ì!io\ speriamo che nella discussione 

su questi progetti si terrà calcolo dei 
suggerimenti della Commissiona Intor-
proviticiale di Udine, la quale rispec­
chia ormai quanto vi ha di meglio nel 
campò della profilassi antipellagrosa, a 
che bon presto la legge contro la pel­
lagra sarà un fatto compiuto. 

Doti. G. Antonini. 

LĴ .VITT'.ME DELL'ALPINISlillo" 
II- •'Club Albino „ di Oinevra ha pnbbllcaio 

or ora la statiatica dagli accideuti mortali nelle 
Alpi. Net 1897, il numero delle persone morte 
fu di 34; nel I39S di 37: nel 1899 di 47, e S-
nalmeuto Del 1900 di 48. 

L'anno 1901 non à compreso nella stattetlca; 
ma dalla informazioni risulta che il numero delle 
vìttime Horpasga giti quello dell'anno procedente.. 

Cosas de Turchia. 
I-iO f e r c o l o d e l v U l . 

Da Costantinopoli si hanno tristi — 
0 si può dire le solito — notizie. 

Pivi, di duemila arrestati armeni; 
deportati in massa anche 1 sospetti po­
litici mussulmani; imbarcati per 1'.Ara­
bia milleduocento in queste ultimo notti. 

Precauzioni enormi pel 31 agosto, 
giorno in cui il Sultano festeggia l'anni­
versario della salita al trono. 

La polizia cerca dappertutto, giorno 
0 notte, il famoso rivoluzionario armeno 
Vahe fuggito a Londra nel '95, che si 
pretende ritornato in segreta per 
tare un gran colpo il 31 agosto. 

Il Sultano sempre pieno di sospetti, 
ha pronunciato molto condanne a morte 
che i: carnefici albanesi eseguiscono 
mediante capostro. 

NOTE OOMNiEROIALI. 
Il oommeroio italiano in aumento. 

Il valore dello merci importato nei 
primi sette mesi del 1901 asceso a lire 
1,096,345,881, quello delle merci espor­
tate a L. 795,878,837.1! primo presenta 
un auménto di L. 100,679,718, il se­
condo di lire 29,704,259 di fronte al 
corrispoadonte periodo dol 1900, Poi­
ché a tutto giugno l'aumento di valore 
duil'usportazione ora di L. 16,34^,319, il 
migliornmento avuto nel luglio tu di lii'a 
13,061,940 a coofruntu'dol luglio 190U. 

Dalle cifre precedenti sono esclusi 
l'oro 0 le monete, importati por Uro 
7,161,300, con un aumento di L 3,435,100 
ed esportati per lire 9,288,400 con un 
aumento di L, 261,300. 

La nuova tariffa tedesca ~ Le 
minaocie ai prodotti italiani. 

Il Consiglio di agricoltura di Berlino, 
un'istituzione agraria privata, ma dal 
Governo quasi ufficialmente ricono­
sciuta, dà ora finalmente la prima ri­
sposta al progetto di tariffa doganale 
pubblicato dal Governo. 

Esso chiede, cioè, che... sia aumentalo 
il numero delle voci a otti sarà appli­
cata la tariffa doppia e oltracciò l'au­
mento del dazi ora esistenti o (ja< Oo-
verno lesti proposti. 

Noi italiani saremmo specialmente 
danneggiati nell'esportazione delle pa­
tate, erbaggi, fiori ed uova. 

Queste ultime, che ora pagano 3 mar­
chi per quintale, dovrebbero esaere sot­
toposte ad un dazio di 40 marchi, mentre 
il Governo propone marchi sei. 

Patata finora, libere, marchi 3, 
Erbaggi, finora liberi, marchi 25, 
Fiori freschi, finora liberi, marchi 40. 
Foglie ed erbe, finora libere, mar­

chi 25. 
La stampa agraria intanto continua 

a chiamare a raccolta ed a battere 11 
tamburo, per muoverà all'assalto della 
fortezza governativa che, dice, essa è.... 
la rocca del liberismo. 

Dopo quel po' po' di tariffa doganale 
già pubblicata 1 

Corriere c o m m e r c i a l e 
Udine SO agosto 1901 

I H a p o a t o d a i g r a n i . 
Granoturco all'ettolitro L. 13.— a 14.— 
Cinquantino • , 12J25 a —.— 
Segala nuova • • i2.— a 12.50 
Frumento nuovo a „ 17.25 a 18.60 

Dalle f ru t ta . 
Nocciole al quintale da lire —.— a —.— 
Pesche „ „ „ „ 9,— a 46,— 
Pera „ „ „ „ 11.— a 30.— 
Prugne „ „ „ „ 8. - a 10.-
Suaine „ „ „ „ —.— a —,— 
Pomi „ „ „ „ 8.— a 16.-— 
Corniole „ „ „ „ 5.~ a 6 . -
Uva „ „ „ „ 25.— a 4 5 . -

O e l l e g u m i . 
Tegoli ne al chilo da cent. —.— a —.— 
Fagiuolì • • „ - 1 —.— a - .— 
Pomidoro a „ • * —.05 a —.08 
Patate „ „ „ „ —.05 a —.08 

B o l l e t t i n o de l la B o r s a 
UDINE, 20 agosto 1001. 

Merca tovocchio — U d i n e . 

Vermouth a9!a Vaniglia 
c»nfii»D£3tD Gos puro vino Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Veggasi in quarta pagina) 
Orario ferroviario. 

Rendita. 
Ithiit. 6 Vo contanti 

„ 5 o/n liue xaaaa 
,, 4 V 

B&torieore 4 ^1,. oro 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Muridionalì 
„ 3 VI Italiane 

Foodiiirìa Banca d'Italia 4 o/̂  . 
„ Banco di Napoli 3'/, ",'o 

Fondiar.Caasa Rìiip. Milano 5 o/n 
Azioni. 

Ranca d'Italia 
„ di Ud'ue 
., ' Popolare Friulana . . . . 
*• Cooperativa Udinoae . . 

Cot'onidcio Udinoae 
Fabb.. ili zucchero S. Oiorgìo . 
Società "rrarnvia di Udine . . . 

„ Fcrr. Morid 
„ . Pórr, Modit 

Cambi e valute . 
Francia chei^uca 
Germania „ 
Londra „ 
Anatria - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni j, 

Ultimi dispacci . 
Chiusura Parigi 
Cambio uffìcialo 

ago. 20 

101.93 
102.— 
111.80 
71.16 

ago. 21 
102.15 
102.20 
111.40 
71.82 

325— 
812.50 
512.— 
440.— 
512.— 

845.— 
145.— 
140.-
3 6 . -

1300.-
100.— 

IO— 
704 — 
5 2 6 -

104.30 
12H.65 
2620 

109 80 
!0.8!ì 

1)7.80 
104.30 

8 2 5 . -
318.— 
6 1 2 . -
440 . -
5 1 2 . -

847.-
145.— 
140.~ 
3 6 . -

1300.— 
100.-

70.— 
707.— 
526 — 

104.20 
128.60 
26.28 

109.60 
20.82 

08.25 
104.24 

La Banca di Udine code oro e scudi d'argento^ 
a frazione sotto il cambio segnato per i certiOcat i 
doganali.  

Stabilita in Torino dall' anno 

11 Consiglio Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accertò l'utile «on-
segulto noi 1900 in L, 1,236,983.86 ; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 8 3 8 , 1 8 1 . 2 0 d a i i ì e tp iba l i>« l 
a g l i a s à i c u p a t l . come risparmio 
nulla misura d a l SO"/ , a u i p p a m i 
d a t o r o p a g a t i per dotto anno ; (') 
— destinò il resto al tondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 | l 4 i 8 | 3 S 9 i 0 9 > •> 

Cosi la più antica o potonto Sooietli 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile soliditit, dovuta allo forze acqui­
stato in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualitii, 
peroni non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati ohe par-,: 
tecipano tutti agli utili annuali, . '\ 

(>7Jt t u t r » Il 1 9 0 0 ) 
• i a a n o p ì p a r t i t a a i a o é i i. 

p e f p i n p a p m ! 
L. 1 3 , 4 8 8 ^ 2 7 8 . 8 8 

per l'Ammi&ietntiisneì 
Vittorio Scala '. 

Prof. GUIDO 8ERGHÌNZ 
tate 11 clinica usta pedlBtrica. . 

Consultazioni in oasa dalle \Ì alle 14 
Via Francesco Mantica, 38 ^ 

(piaaaetta del SS. Redentore). 

PREMIATO LABORATORIO ì 

Mauro Luigi fu .Mattia ^ 
U D I M E l 

Via della Prefettura N. 4 .j 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore;; 
di metalli con deposito di ru-, ' 
binetteria per acquedotti, ecc. ' 

Prezzi che non temono con- '; 
correnza. i* 

ASMA ed AFFANNO. 
broncliiale-nervoso-cardiaGO. 

Asmatici, o voi coH'Affanno, Tosse, 
Catarro, D i a b e t e , Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all ' istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmonto e presto 1 Scrivete 
od inviate seniplico biglietto da visita alla 
Premiata Fapmaoia Colombo, in. 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce l a . 
istruzione per la guarigione, 

La Stagione 
^̂ La Saìson„ 

Il Figurino dei bambini 
L À STÀGI02TE e LA 3À1S0N SODO ambedue 

eguali por formato, por carta, per il. tosto e gU 
anaoBBi, La Clrattde edisiona ìà in piA ^ flgu-
rlai color" .1 alPacquereilo. 

la un aaiii> LA. STAGIONE g LÀ SÀÌSOH /. 
avendo egaaìì i prezzi d'abbonameutOi dàunó, in 
24 numeri (dne al moso}, 8000 iauìaioDi* 36 fi-
gitrlot coloratif S Panoram» a colori, 12 appen­
dici con 200 modelli da tagliare e 400 duegnì 
per lavori fammimli. 

Prezzi Wabbonamento: - -
Per l'Italia Anno Som, trim. , 

laccala edtiìoM L. S. - 4 ^ 2.50 
Qt'ande » - 6.— 9.— 5.--

IL FIGURINO DISI BAMBINI ò la pubbliea-
xìono ^iù economica 0 praticamente pi& utile por 
le famiglie, e si ocoapa oBolaRÌvamentA del ve- / 
fltiaric dei bambini, del quale dà, ugni meBO, in '-'; 
12 (pagine, una aettantina di aplendìde illuatra- '. 
zioai 0 disegni por taglio e oonfezlono dei mo- ' 
delti 0 flgurml tracciati nella Tavola annesBa, in 
modo da essere facilmente tagliati con eoonomia 
di «peaa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI '% 
ò unito Ilffrillo delfocolarij Bupplamento ape-
olalo, iu 4 pagine, pei fanciulli, dodicato a svaghi, 
a giuochi, a sorpreae, ecc:, offrendo cos\ alla madri 
il modo più facile per istruirò e oconpare pia­
cevolmente i loro iigli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno L.4 ~ Senuttre £. 2£0. 

Per asBooiarai dirigerai alI'DflScio Periodioi-
UoepU Milano^ o presso rAmministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di faggio gratis a chiunque li chieda. 

Enrico Meruatati, Difettare reaponaabUe. 

equa di Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; WO Certificati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M> V i t t o r i a 
E m a n u e l e III — uno ani cav, Gius, 
Lapponi medico di S i S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttoi'o della Clinica Generale di lioma 
ed ex M i n i s t r o delia Pubbl. Isti;uz,' 

Concessionario per l'Italia Ai Mt 
RAODO ' U d i n e . 

La migliore delle acque alcaline. 
Udine — F R A T E L L I DORTA. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI D E L L A VISTA 

SPECIALISTA Don. GAMBAROTTQ 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 5 éaoel-
tuato il terzo 8a1>ato e terza Domenica d'ogni 
meae. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 
V I S I T E G R A T U I T E Jll POVERI 

Lunedì, Venerdì, ore U, 
Farmacia FiUppuzii — Udìn?, 



I L F R I U L I 

Le ipserzionì per, if..Ĵ *̂M|«̂ si eieewno esolusivameuto presuo l'Araminist-rasiìone del Giornale in Udine 
liJélfiiifeillil in alfapS e damanda di 

LA SONNAMBULA 

ANNA D'AMtOO 
è oa lébra in l l a l i n e • l l 'e«tea*a 

euplòttltà 

L» sua fama mondiale ò confermata dai niiinar«.ii o splendidi suc­
cessi ottenutii muUmte le rivelazioni che essa d& nel prodigioso suo 
sonno magnetico. 

aiaiiA'aai. utn"i- ^^'' "'"'' ' ' '''"'*'"''° <^'^ ">!' consorte professore Pietro d'Amico, 
aiB'psriBBstfllf di presenta, sia per corpspondonia da qua unquo cìitii e paese, vicino o lon-
wno, ro«« e conosco con In san chiafoveg(feoia i più reconditi misteri e segreti privati, 
ap»i«a'«'fa°'i i""̂ " '" Sinnainbiiln, so si irnlta Hi affari privati, curiosità, ecc., occolre 
Son' ik I j ** "PP"''""'". '« inisial! della persona a coi il consulto si riferisco e la 
re» l"" *" "'"'"•'"""'" ' consigli necessari!, onde la persona interessata sappia 

rótte lo lettore e corrispondente saranno lanntoconltt massima segretosza. 
»ar qualunque consulto conviene spedire dall'Italia L. 5, dell'estupo L. 0 io lellera 

accomandata o cartolina vaglia diretta al 
pruf. PIKTnOi U'AIIIOO, VIK RODIK N . », ttaìngna. 

W^m^rm/iimmfmmmmmmmmmaggg i - iinV '.Kin IIÌI.ÌMIIII«>IIII.II« i 

L^ L l A l l f ? ' A È. uri? A. TINTURA 
OWJtA ISTAirTAlSrE-A. 

ÓPx^^^fiaratia d a l l a P r e m i a t a P r o f u m e r J a 

. A N X O N I D L O Ì N T G E G A - V E N E Z I A 
N . 4 8 2 9 ~ S A M S A L V A I T O R E - N . 4 8 S B 

Li* UNICA Tintura istantanoa che «l conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi iuconte-
stabili e mirabili effetti e per l'assolata 
innocuità. 

Nessun'altra Tintura potrik mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

i n tutte le Città d'Italia se ne fa una. 
forte vendita per la sua buona fama ac-

n quistata in tutto il mondo. 
C^on sole Lire 3 Vendesi la detta spoola-

litii confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vendesi a L. 3 presso ]a Pì-ofumoria A. L O M G E G A 
Venezia ~ S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso T Ufficio Annunzi del giornale « / i FRIULI f. 

Arì'Kiist" 

0. 4,4a 
A. 8.1%' 
D. Iliì5 ' 
o.ìsm, 
o..n,3o, 

aRABICI FERROVIAIRÌO 
irriti 

8.6? 
U.5S 
14.10 
18.UI 
£3.88^ 
a3.te. 

Parttnta 
DA ne4uu 
D. 4.46 
0. S.ip 
e.' IKft-
D. 14.10 
0.. 18.JT 
M. 22.!» 

Arrivi u OA&uuiA 
* DDIKB 

7.43 
10.07 

I7:~ 
28.85 

3.85 

A. 9.10 
0. U.S1 
0. 18.37 

A POaTOSft. 
9.43-

16.16 
1B.2(-

UÀ. PORTOOK. 
Oi 8 . - " 
O. ' 13.21 
O, 20.11 

AOASliaA 
8.46 

14.08 

0 . . »Q2, 8.«(. 
D. 7.68 9.56. 
0 . 10.35 ÌSJ^-
D. 17.» . 19,10 
0. 17 .» ' 2D.45 

0. 4.60 
,P. 8.28, 
0. 14.39 
0. la,66 
D. 18.38 

X ODIKK 
7,31' ' 

11.05 
17.0» 
18.40-'. 
20.06 

i>î ;:irì>ÌKli 
MT''6.06-

A OnlDALH 1 DA crviDAiii' i vjììàfn. i>î ;:irì>ÌKli 
MT''6.06- 6.37 M". 6.B6''- tJA' 
M. 10.12 IQ39.U ìmmss ti.i8 
M. 11.40.. 12.07 M.t 18,36 13X16,;-
M. IS|06,. 19.87 M... 17.1R 17l4^ . 
U...21t23., gl.EQ 1 M... 22.iq. 22.41. 

i7Dirai"8.atoBOfb TKOBRBI TAiKm a.AioMio 'innttti-
M. 7.38 D. 8.3.5 10.40-1 D. e.a0 M. 8.29 lO.'lS'-
M.13',16 0 . 1 4 . $ 1»;4S | M. 12:30 MvU.30 10:09'' 
M.17$S D. 18.67 22;15 1 ID. 17.80 M:19.04'41'aS',; 

»A USUI A TBOSni SA inAsTK ' 
0. 6.30 8.45 A. 

•• ! * • • 
11.10 

1). 8.— '"'ii M. •• ! * • • 12.66 ^.m^^ ^W Di 
Sf. 

l!)8p. 1 

2».s!o-
20.— 

7.32 

DDum s.aioBaiovxHi^ 
M. 7.3S D. 8.36'mus­
isi. 13.16 31.14.36 18.801 
M,>.7.6a ai8;57 21.30 

iVlMItEU a.QI0A0I0 DSIHR 
'D., 7 . - M. 8£7 9.53 
M.'10.!O-'M.U.14 lS.eO' 
D. 18.25 M.'20.24 2ia« 

OmSlO SCILLA SBAlfVU A YAIOSS-

0. ». 
M. U. 
0. 18. 

16.26,, 

sf vrama. 
<i.. 8.05-
M. 13.16 
0. 17.ja 

A flAQARSA 
8.43. 

14.—, 
18.10 

. Parimt» 
DA SSUOI 

K. A. a. T. 
8.— 8.20 

11.20> 11.40 
14.60 16.1& 
18,— 18.26 

MWÉIhltiiHillWÉIIWt 

Arrivi. 

0.40 
13.— 
16.35 
10.45 

Ce l i g M tiBtuEe del mondo 
rlvoMoweinte iXa oltr*9 tirr-.ai» 
a n n i oon ie lo jplù e fUenel « 
nìffolutf^moato I n o e q a e noeio 
l e m e c a e n t l i 

Rigeneratore uDiversale 
Eistaratcre dei Capelli Fratelli Rimi 

Firetae 
dj, ANTONIO LONGEGA — Veneiia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 

,{|oro primitivo color nero, castagno, e 
biondo; impedisce la caduta, riiiforza 

il bulbo, e àk lorcia moibiddzza e la freschezia,. della 
Ka,-,ii]5ji gioventù. Viene prpferito da tutti perchè di semplicissima 

'i^&ìk^,- spplioaiìonOi — Alla bottiglia L. s . 

Ija più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfi^ttamente nuro capelli e barba, senza lavarsi'uè primaimè dopo l 'opc 
l'az'itge: Ognuno- può tingersi ila sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-' 
c^ziinie è duratura quindici giorni. 

Vm bottiglia in elegante attuocie ha la durata di 6 meli e si vende a b . A, 

'Vl^VtJIB.fi FOT<»Ci»BAri.€.4 B.STAraVAI^|i)A-
Questa preiniata, Tiatnra,. dì speciale : conveniènza per le signore, poiché la più 

'dàlts', h'a la •virtù.di tingere senza macchiare la pelle come la maggior patte di 
•imilì'tiiitiii'eiìn 3'bottii^ie, a di più lascia i. capelli pieghevoli come prima dell'o 
per«Hsi«Be|.<:oB8ervandouo-ia' loro-Incidem» naturale. 

Alla tcatola I , . 4 . 

C^ir i ig^MÌE'AÌÌURBC>%1«0' 
, , , * i ' , ' ' '" '" '?" ' .* '? ! • ' • ' • ' • ' ' '" • • .""• Unica tintura solid^.a forma di cosmetico, 

preferiti • quante si trovano in coinmercio — Il Cerone athsn'cano è composto di, 
midolla" di bue che da forza al bulboidoi capelli, e ne evita la caduta. Tiiì'ge' in 
biondo castagno e noro perfetto.' 

O^m Ceronf in elegante luttitccio ti vende' a l i . S.SO. 

Déjniiito in Udine presso l'Ùfilcii annunzi <lol giornale e I L V B i r i i I * : Via 
Prefettura N. & . = 

SignoreI 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Bieeioiina 
Vera arricciatrice 

iniuporabila 

dai ospelli 
preparata dai 

F. Rlzui-Firenze 

Per Bcterìre alle fi, 
oontinae richieste j 
avute djt ogni parto ( 
per la piccola bot­
tiglia della tanto 
rìnofflata f U o o l o l l n a » venue ora poato 
in commercio il piccolo flacon ^aro in elojpate 
astuccio^ con annoBÌo il relativo arricoiatorv 
nuovo Sletama. 

L'immenso successo ottenuto 

è una garanzia del suo effetto. 
a 

Ogni botliglta è in elegante auslncoio con «n 
ne«T doQ arrieciatori speeìali ed istruiione tela' 
tifa: trova»! veadibile m 'Odine pressa; l'Amisi 
nistrasion* del Prlitìi a Xi. $B.BO • 1 .&0. 

•iiWiwmiii iiifcrfìiitl»ii«.ini 

Sigtiùte IH 
I cangili di un colore bl«it<l<> donata sètto i (iid'b'elli (térébè dtiestb'Hdtiba' 

al viso il fascino della boi lazza, od a questo' sco]po' riapohdli sple'udidsisente > IH 
nirravlgl lnan 

preparata dalla Pretti.'Profumeria 

A N TOM1i^U^n'mS.^A> 
ti. Salvatore, 4825 - Venezia < I 

poiché eoo questa specialiti si dà ai capelli ilpiù 
bello e liatnrale colore blbn'dik a»a"di taaii. 

Viene poi specialméneè raccomahdata a quelle' ^ 
Signore i di cni capelli biondi tendsróo adoscarslnlii ii 
mentre coll'uBO della luddettai sjjleetnlhi ai-avrà il 
modo di conservarli sentire più sim|iat)co e bel co­
lore b i o n d o uro* 

ii anclie da preforirsi alle altre tii'tte s) Nazionali- cbc Kst^re, poiché la più 
innocua, la più di sicuro elletto e lo'più a.buoî  mercato, non costando ohe sole 
L. «.-AO alla bottiglia eleganteaientsconfezionata e con relativa istrnziÒDc. 

Effeltto sicurissimo - Massimo buon mercato 
D e p o » l l a ; i n HWIAIS presso rAmmioiatrarfone'del gicrÉjfle / ( PriulL; 

•ERNICE 
ISTANTANEA 

«Seilia bisoKoo d'opeftii f. con'Wti 
_ Kcilite ai può lucidale il proprio'lub 
bìglie. — Vendesi' preaiici l'Ammi­
nistrazione del « Friuli » al ' P!-oz«i> 
(li Cmi. no la.Rottio-lìn 

ANTICANIZIE 
<«. i .OiSiCtEeA 

Quasta ìoiporUtite preparoaionfl Bdnia wtota 
una tintura ^ossiedQ la facoU& di rìcìooaro tui-
rabìlmente ai capali! a alla barba il priroìiivo 9 
Daturala dolore bidite^ eattagno ò n»ro^ belloua 
e vitalità ootae noi prioii anni ddlls gloviuoua: 
Non mauohia ìa pelle, né la bianchana; impa-
disce la eciduta dei eapalli, no favorlaoe lo svi-
tuppo, pulisce il capo dalla fosfora. 

luna sola bottiglia AeWAntieattitie Lon^tffa 
basta pdf ottenere l'effbtto desiderato e garantito. 

VAntieanisté Longega ò la più rapida dello 
preparazioni progressiva fluora conoaoiato e jftre-
ferìbile a tutte le {diro perchò la più A^caoie a 
la più oconoKtìida. 

, Gbiodero' il colore ohe ai doBtdera: biondo 
castagno 0 nero. 

Si vende presao l'Amministrauone del gioraala 
li Friuli A liro 3 alla bottiglia di grande Atrmate. 

"•"••'"••'•^ , 'Ili \^^nmmmmmmfmiif^ 

OiÌ! effetti, i pregi e le virtù ionuméreTol 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono diventiti ormai incontestabili. Basa è SDtoerjorii 
alle altro tutte per la. sua vera e reale e(|ij«tei 
pel ritilorzo e creàciuta dei 

C a p e l i r e d e U a B a f l i i i 
Ui)4 volta provata Idi si adopera «einpl-e. 

Lire C.KO la bottiglia 
Ingrosso e dottaglio'presiio la'DUt* proprietaria 

A . L . O N O E O A ; S. SalVAtoTB, mi, WmSM 
I n g u a r d i a dalle miatiacazioni, ohledbi^ 

a tutti ì profumieri a parrucchieri la vera 

AGOKftk àumtm -mttsitr::: 
Deponilo in U<It»ie pressa l'Ainininistrazlone del gioioale I I F r l n U n . 

9ésrw>vé)r -•—•«i»--^—«no I <ift_—.-i^fi II ^p.., triii.iiw_itjjiwiLi!>fll 

j Avvisi io 4. pag. a prezii miti | 
•%*•!' -a». "f»*f 

Partente Arrivi ; 
Si A nSROl 

s. DAnBuUa. BtxatM a. t, «. i. 
a,66 8.10 8.88 

11.10 18.86 —.— 
13.65 16.10 16.S0 
18.10 18.26 

4.Tord-Tripe k 
J'infttllibile -diBlrutlore' dei T O P I , ' ^ 

Jl SORCI,-TALPE,—RacoomKndasi ^ 
^ perchè non pericoloso pei' gli anin V 

^ mali domestici come la pa^ta,,bar 
id^so 0 altri preparati. Voudesi a 
Lire i al'pacco presso l'officio 
Annunzi del giornale « li Friuli >. 

Tintura ìMsm 
per darà ai oapelli e alla barba-: 

fi éolor'e aatur.a'ie 
Per aderire-olle molte domande che mi' 

pervengono cootinuiiniente dalla mii nuiae-̂  
rosa clienjiela per ayere la.Vlutiini ^ g i 
sli>Mi»iih''noa''iòla-bottiglià, alK-sckpo' di 
abbreviare e semplificare -ocini esattela i'ap-
plica:siorìe, il sottoicritto, proprietario e fab­
bricante, avverte tutte quelle signore e 
signori, che oltre alle solite scatole in due 
bottiglie, ha posto in vendita la T i n t u r a 
i ig l idann preparata anche in un solo fla­
cone. 

K' ormai constatato che la 'Tintura 
KìjrlailAutk Ist t tntnnea ò l'unica che 
dia ai capelli od alla barba il piiì bel colore 
naturale. L'unica che non contenga sostanze 
venefiche, priva dì nitrato d'argento, piombo 
e ramo. Per tali sue prerogative l'uso di 
questa tintara é divenuto ormai generale, 
poiché tutti hanno di gii abbandonate le 
alti-e tinture istantanee, la maggior parte 
preparate a bdse 'di nitrato d'argento. 

Sctlela grani» . 4 , — PitfoU L, 9 . 5 0 
Trovali vendibile in .Udina prono V Uffioio' 

Annnoii de! giornale i l FMìiSt Via della Ere-
fettara n, Q. 

A L B E R T O R i F F A E L L I 

« B I N E 
Piazaa B. Gìaaomo - Casa Giaeomelli U. S. 

RETRO LINA 
A B A S R f»l Pl£1^llkK.V|| I f É i » » ^ ^ ^ 

Honvcnvem^e proi'cainRto 

W far crescere 1 cageJli eli imlame ia sailsia. 
L'unica che possa iveniiaiente.assiiiBraro a chiutjqvet-

una bella, tolti, e rigogliosa oapìgliatnra. Î a sola cbe-
abbia l'azione-diretta su| buibocapillare, di moda che,-., 
col suo uso si può evitare certo una precoce calvizie, 

Viene raccomandalo l'uso a tutte le età e ses;j,,. 
specialmente alle signore, che con, querto, prodotto" 

potranno uverj una chioma folta e lucente; alle madri di famiglia' pÀr tenere 
pulita la lista, rrnfortanlo e svilnppfindo la capiglljatdra dei loro bambini, 

loiine' la PIÌTKOLINA fa cres-cere i cnpalli, ne aittta'loaviluppo, ne arresta 
ia caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conaervandans il, 
lojio colore naturale. 

Essa ò efiìcaeissima alle persone che-colpitìi''da'm'altittla qnalsiiUl ĥ nBO 
sveoturatamenta perduti ì capelli, È anphe il jiiii bell'ornamentti, perchi con 
l'uso dì questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione, 

Prezzo del flacone -eoa istruzione lire 9 . ' ' ' 
Sì spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire S,75 all'Ufticig Annunzi, 

dal giornale IL FRIULI, Udine, Via Vrefctturn N 6. = ' ' ' '?• '^'' • 

m 
DÉLtìtS SOnOtÉ'torVIÈIfNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 7. 

La Migliore tintura del Sdondo riconosciuta per tale ovunque i 

prepaiàta - < iall&.> ĉsmlftta :Pfgìtanèria« ' 
A N T ' O N I O l i O N e B e A 

VENEZIA - S. Salvatore,. i82Z-^:^i4ò 

PATENTE RISTORATORI!--
iiA"aÉftì.H."fi!tlÌ3i"'bsttbs' 

''0)i]Q i,O^Q^ 

Questa nuova-preparazione, non essendo'nnii''4el1e-'jòllte' tfititài'ei'pò'ssiède' Itit^' 
le facoltà di'ridoìiare ai capelli od alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la p i ù r u p l i l » ( l u t n r a t . priigi'iStHVitaL-' che'-'si CoM'^iai pdiiihè 
•ealixa' m a n e l A à r e a iTat ta ' lii pelle' è la biltajhe^iu,, in pochissimi ^|oroìJ^''o||^, 
tenere-ai capelli ed'alla barba un e a s i a K n o "é'Mioro'p'eJrTesCfl. La p'ilV p̂refóĵ ' 
rihileal le altre perchè composta dì-sostanze vegetati,! e. perKhànÌAnP.iù li ?,W^e>)l4 î!| 
-non.-costando soltant'tf ò h c -

ÌLire OVIB.Ia bot«|gIlin 
Trovasi-veùdibìle prèsào l'Uflicio Aiiiiunzi „d l̂ Giornale IL FRIULI, Udine, Vìa 

-Prefettura 'N. 6. ' 

mjffS^ 

goooooooooodoatiiGrddéoòootiioockisi 
0< LavorHiiiografl«i.,e pubblicazioni d'0|g)|ii; 
O 

§ ifenere^ si eeieg;iiisicon«| urlili' ItlsiéiKFà'na del" 

S 
Udine 1901 — TìfcgraSa 11, Baidnsco. 


